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AZIONI E ATTIVITA’ OGGETTO DELL’ACCORDO

1) Definizione del bilancio idrico per la parte trentina del bacino affluente al lago d’Idro.

Soggetto responsabile: Provincia autonoma di Trento

Tempo previsto: 1 anno

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento si impegna a definire il bilancio idrico degli afflussi superficiali e sotterranei della parte trentina del bacino idrografico scolante nel lago d’Idro. Per lo scopo di cui sopra elabora una proposta di metodologia per la definizione del bilancio idrico che tenga conto delle disposizioni del Piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche (PGUAP) e si raccordi con i criteri e le indicazioni metodologiche adottate dalla Regione Lombardia nell’elaborazione del Programma di tutela e uso delle acque (PTUA).

2) Definizione del bilancio idrico afferente il bacino del lago d’Idro e del fiume Chiese in territorio lombardo
Soggetto responsabile: Regione Lombardia

Tempo previsto: 6 mesi

Descrizione: la Regione Lombardia rende disponibili, ed eventualmente integra per gli scopi dell’Accordo, le elaborazioni condotte nella definizione del bilancio idrico a scala regionale effettuata sede di predisposizione del Programma di tutela e uso delle acque.

3) Ricognizione delle infrastrutture afferenti il Servizio Idrico Integrato (Provincia autonoma di Trento)

Soggetto responsabile: Provincia autonoma di Trento

Tempo previsto: 6 mesi

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento provvede ad avviare una ricognizione delle infrastrutture del sistema idrico integrato (acquedotti, fognature, opere di collettamento, depurazione) esistenti sul territorio di competenza.

4) Ricognizione delle infrastrutture afferenti il Servizio Idrico Integrato (Regione Lombardia)

Soggetto responsabile: Regione Lombardia

Tempo previsto: già disponibile

Descrizione: la Regione Lombardia rende disponibile la ricognizione delle infrastrutture del sistema idrico integrato (acquedotti, fognature, opere di collettamento, depurazione) relativa alla porzione del proprio territorio facente parte del bacino scolante nel lago d’Idro.

5) Programmazione infrastrutturale e obiettivi di qualità dei corpi idrici (Provincia autonoma di Trento)

Soggetto responsabile: Provincia autonoma di Trento

Tempo previsto: 6 mesi

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento provvede a definire e produrre, per gli scopi dell’Accordo, la propria programmazione infrastrutturale del Servizio Idrico Integrato relativa al bacino trentino del fiume Chiese scolante nel lago d’Idro, al fine di raccordarsi con la Regione Lombardia per il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale previsti nella rispettiva pianificazione di settore.

6) Programmazione infrastrutturale e obiettivi di qualità dei corpi idrici (Regione Lombardia)

Soggetto responsabile: Regione Lombardia

Tempo previsto: 6 mesi

Descrizione: in conformità alle indicazioni contenute nel PTUA la Regione Lombardia rende disponibile la propria programmazione infrastrutturale del Servizio Idrico Integrato, relativa alla porzione di territorio regionale scolante nel lago d’Idro, al fine di raggiungere o  mantenere gli obiettivi di qualità ambientale previsti nel medesimo PTUA.

7) Derivazioni d’acqua pubblica presenti nella porzione trentina del bacino del fiume Chiese afferente il lago d’Idro.

Soggetto responsabile: Provincia autonoma di Trento

Tempo previsto: 1 anno

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento comunica i dati tecnici ed amministrativi delle utilizzazioni di acqua pubblica attuate e/o concesse nel bacino dell’Alto Chiese, ivi compreso lo stato delle concessioni. La Provincia autonoma di Trento si impegna, nell’ambito della leale collaborazione tra Regioni e Province autonome in aderenza al principio generale stabilito all’art. 89 del d.lgs 112/1998 in merito alle acque di interesse interregionale, a garantire la partecipazione nel procedimento istruttorio, mediante adeguata informativa, delle autorità competenti nella gestione del demanio idrico nel territorio regionale lombardo. La Provincia autonoma di Trento coordina le procedure amministrative di rinnovo o rilascio delle concessioni di derivazione d’acqua pubblica al fine di garantire il rispetto del generale principio della tutela dei diritti dei terzi e perseguire la più razionale utilizzazione delle risorse idriche ovvero garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale dei corsi d’acqua valutando il bacino del fiume Chiese nella sua interezza.

8) Derivazioni d’acqua pubblica nella porzione lombarda del lago d’Idro – fiume Chiese.

Soggetto responsabile: Regione Lombardia

Tempo previsto: 1 anno

Descrizione: la Regione Lombardia rende disponibile, per i fini dell’Accordo, i dati tecnici ed amministrativi delle utilizzazione di acqua pubblica attuate e/o concesse dal lago d’Idro e nel Chiese sublacuale fino alla confluenza in Oglio. La Regione Lombardia si impegna, nell’ambito della leale collaborazione tra Regioni e Province autonome in aderenza al principio generale stabilito all’art. 89 del d.lgs 112/1998 in merito alle acque di interesse interregionale, a garantire la partecipazione nel procedimento istruttorio della Provincia autonoma di Trento, mediante adeguata informativa.

La Regione Lombardia coordina le procedure amministrative di rinnovo o rilascio delle concessioni di derivazione d’acqua pubblica al fine di garantire il rispetto del generale principio della tutela dei diritti dei terzi e perseguire la più razionale utilizzazione delle risorse idriche ovvero garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale dei corsi d’acqua valutando il bacino del fiume Chiese nella sua interezza.

9) Dispositivi per la misurazione delle portate derivate dalle principali derivazioni incidenti nel bacino del fiume Chiese.

Soggetto responsabile: Provincia autonoma di Trento/Regione Lombardia 

Tempo previsto: 1 anno

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento e la Regione Lombardia, ciascuna per il territorio di competenza ed avvalendosi delle rispettive strutture organizzative competenti, definiscono un programma articolato per priorità per l’imposizione di idonei strumenti di misura dei quantitativi d’acqua derivati dalle principali derivazioni presenti nel bacino del fiume Chiese e concordano altresì le modalità per lo scambio dati di misura delle portate acquisiti con i predetti strumenti di misura.

10) Elaborazioni dati relativi alle escursioni dei livelli del lago d’Idro.

Soggetto responsabile: Regione Lombardia

Tempo previsto: 1 anno

Descrizione: la Regione Lombardia si impegna a comunicare alla Provincia autonoma di Trento le elaborazioni disponibili relative alle escursioni dei livelli del lago, con particolare riferimento agli aspetti legati alla sicurezza idraulica delle popolazioni rivierasche del lago ed in relazione all’andamento dell’escursione dei livelli di regolazione sulla base della concessione assentita.

11) Ricognizione dei dati di monitoraggio ambientale del lago d’Idro e del bacino del fiume Chiese anche ai fini della disciplina sulla balneabilità.

Soggetto responsabile: Provincia autonoma di Trento e Regione Lombardia

Tempo previsto: 180 giorni

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento e la Regione Lombardia, ciascuna per il territorio di competenza e avvalendosi delle rispettive Agenzie di protezione dell’ambiente  e Aziende sanitarie competenti, provvedono a monitare e a comunicare reciprocamente i dati relativi sia ai parametri di cui al d.lgs n. 152/2006 sia altresì relativi alle verifiche di balneabilità delle acque del lago d’Idro. Proseguono inoltre le attività di monitoraggio garantendo un continuo scambio dei dati nel periodo di durata dell’Accordo.

12) Rinnovo della concessione di esercizio delle opere di regolazione del lago d’Idro.

Soggetto responsabile: Regione Lombardia d’intesa con la Provincia autonoma di Trento

Tempo: 1 anno

Descrizione: la Regione Lombardia, procede all’istruttoria prevista dal r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775 per il rinnovo ovvero l’affidamento della concessione di esercizio della regolazione del lago già assentita a norma di legge e scaduta in data 31/01/1987. L’istruttoria tecnico-amministrativa è condotta dagli uffici competenti della Regione Lombardia e con la partecipazione della Provincia autonoma di Trento secondo quanto indicato al precedente punto 8) del presente allegato. La relazione finale di istruttoria con la proposta di disciplinare di concessione contenente la regola di gestione viene trasmessa al competente ufficio della Provincia autonoma di Trento per l’assunzione del provvedimento decisorio di intesa sul rilascio della concessione. La concessione ha efficacia dal momento della successiva emanazione del corrispondente provvedimento decisorio di concessione da parte del competente ufficio della Regione Lombardia.

La Provincia autonoma di Trento e la Regione Lombardia concordano nel riconoscere nel r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775 la fonte normativa nazionale di riferimento nella conduzione dell’istruttoria tecnico-amministrativa per il rilascio della concessione, operando nel rispetto delle normative nazionali in materia di partecipazione al procedimento amministrativo e di valutazione degli aspetti paesaggistici e di valutazione di impatto ambientale.

13) Requisiti del soggetto concessionario della regolazione del lago.

Soggetto responsabile: Regione Lombardia d’intesa con la Provincia autonoma di Trento.

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento e la Regione Lombardia concordano che il soggetto cui rinnovare o affidare la concessione di esercizio della regolazione del lago secondo le procedure di cui al precedente punto 12) debba vedere, oltre alla partecipazione degli utilizzatori delle acque del fiume Chiese titolari di concessioni di derivazione a norma di legge, una partecipazione istituzionale che rappresenti le comunità rivierasche del lago d’Idro e del fiume Chiese.

14) Sicurezza idraulica delle popolazioni rivierasche del lago d’Idro e del fiume Chiese

Soggetto responsabile: Regione Lombardia d’intesa con la Provincia autonoma di Trento

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento e la Regione Lombardia concordano che il rispetto dei parametri di sicurezza per le popolazioni è riconosciuto obiettivo prioritario da entrambe le Amministrazioni. Per quanto sopra condividono la necessità di intraprendere, ciascuna per quanto di competenza territoriale, tutte le azioni finalizzate alla tutela della sicurezza idraulica delle popolazioni rivierasche del lago d’idro e del fiume Chiese, con particolare riferimento alla messa in sicurezza delle opere di regolazione del lago anche mediante la realizzazione di nuove opere sulla base delle indicazioni tecniche del Registro Italiano Dighe.

15) Progetto pluriennale di ricerca scientifica indirizzato a migliorare in modo permanente la qualità delle acque del lago

Soggetti responsabili: Provincia autonoma di Trento e Regione Lombardia

Tempo previsto: definizione del progetto entro un anno.

16) Promozione di un progetto interregionale per la valorizzazione, anche turistica, del Lago di Idro

Soggetti responsabili: Provincia autonoma di Trento e Regione Lombardia

Tempo previsto: 1 anno

17) Disposizioni transitorie in ordine alle regolazione del lago d’idro e alla regolazione delle utilizzazioni del bacino del fiume Chiese.

Soggetto responsabile: Regione Lombardia d’intesa con la Provincia autonoma di Trento.

Descrizione: la Provincia autonoma di Trento e la Regione Lombardia concordano, sulle modalità di regolazione derivanti dalla sperimentazione attuata nel periodo 1992-2002 e indicate nel “Regolamento per la gestione coordinata del lago d'Idro e dei serbatoi dell'Alto Chiese - Edizione 21 Marzo 2002” allegato alla deliberazione della Giunta Regionale della Regione Lombardia  n. VII/9297 del 7 giugno 2002 e in appendice al presente allegato. Fino al rilascio/rinnovo della concessione ad idoneo soggetto, scelto tra richiedenti, si concorda che la responsabilità della regolazione sia assunta dalla Regione Lombardia in qualità di ente cui sono state conferite le funzioni amministrative connesse alla gestione del demanio idrico in attuazione all’art. 89 del d.lgs 112/1998, fermo restando in capo allo Stato la proprietà del demanio idrico. Per la Provincia autonoma di Trento si applicano le speciali disposizioni previste dallo Statuto d’autonomia. Per l’esercizio della regolazione, sulla base del predetto regolamento e in pendenza dell’affidamento della concessione, la Regione Lombardia si avvale di un commissario regolatore di nomina regionale con i poteri di cui all’art. 43, comma 3 del r.d. n. 1775/1933 che operativamente esegue le manovre idrauliche nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali vigenti.
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